


SEZIONE 3 ANNI 



TUTTI DIVERSI,  

MA TUTTI  

UGUALMENTE 

PARTE DI UNA 

STESSA  

AVVENTURA:  

IL CAMMINO  



Quest’ anno abbiamo scoperto il valore dell’articolo 7 comma1, 

   Il  fanciullo è registrato immediatamente al momento della sua nascita e  

   da allora ha diritto a un nome, ad acquisire una cittadinanza e, nella  

   misura del possibile, a conoscere i suoi genitori e a essere allevato da essi”.  

   In sezione abbiamo raccontato ai bimbi la storia “La bambina senza nome”.    

   Potete risentirla  insieme ai vostri genitori a questo link: https://youtu.be/To6FNPOgzVA 

 

 

 
La parola ai bambini: 

“Io a quella bimba senza nome gli darei 

nome Margherita”; 

“Siiiiii!“(tutti i bambini concordano su 

questo nome); 

“Il mio nome lo ha scelto mia sorella”; 

“I bambini devono essere felici e devono 

avere il sorriso”; 

“I bambini per essere felici devono dare i 

bacini”; 

“ Tutti i bambini del mondo devono ave-

re una mamma e il papà”. 

 

  

 La scuola come la famiglia deve essere   

 una comunità dove ogni bambino/a   

 viene  accolto può  sperimentare diritti e doveri   

 ben precisi.                           

 Ogni persona è Unica e  Speciale ha  

  un nome e cognome  che evidenziano   

  la sua identità e appartenenza ad una  

  famiglia ad una casa. I bambini come   

  nella storia letta, ricevono un nome  e questo è  

  il primo passo  indispensabile  



Per comprendere quanto ciascuno di noi seppure diverso dai compagni sia una persona preziosa anche una semplice can-
zone 
Può ricordarci quanto sia utile  coltivare i a casa come a scuola, il seme del rispetto, dell’affetto reciproco e della fratellan-
za: 
 

         Ciao amico 

 
 La puoi ascoltare nel video  dello Zecchino d'Oro in: https://www.youtube.com/watch?

v=vAOdYyB0cU4 

 
(PS: * L’asterisco indica che Il testo  ha subito due variazioni una  nella parola originale  

“negretto “che può essere percepita  come offensiva e quindi mutata in africano e l’altra  frase  
“Non ti scordar ti aspetto come il fiore  sboccia a maggio..” cambiata in “Non ti scordare il nome  

di tutte quante le persone etc., per adeguarla all’art. 7 il Diritto al nome che quest’anno a scuola  

in particolare ricordiamo). 

 
Rit. Ciao amico, ciao, ciao, ciao  

Ciao amico, ciao, ciao, ciao  
Se lo dici con il cuore 
vuole dire affetto e amore dimmi ciao!  
 
Ciao amico, ciao, ciao, ciao,  

Ciao amico, ciao, ciao, ciao,  
se lo dici con speranza,  
vuole dire fratellanza dimmi ciao!  

 
    Dico ciao al bimbo indiano, 

al cinese all'australiano, 
*all’africano e all'inglese,                             
al tedesco e all'olandese. 
Allo svizzero e al francese, 
a chi vive in Lussemburgo, 
in America e nel Belgio,  
mando a tutti il mio messaggio:  
 
 

*Non ti scordare il nome di tutte quante  
 le persone, Non ti scordare il nome! 

 

 
 Rit. Ciao amico, ciao, ciao, ciao,  

Ciao amico, ciao, ciao, ciao,  
se lo dici con il cuore, 
vuole dire affetto e amore dimmi ciao!  
 
Ciao amico, ciao, ciao, ciao,  
Ciao amico, ciao, ciao, ciao,  
se lo dici con speranza,  
vuole dire fratellanza dimmi ciao!  

 



ART. 7. Hai il diritto di avere un nome, e al momento della 
tua nascita il tuo nome, il nome dei tuoi genitori e la data 
dovrebbero venire scritti. Hai il diritto di avere una naziona-
lità e il diritto di conoscere i tuoi genitori e di venire accudi-
to da loro. Nessun fanciullo sarà oggetto di interferenze ar-
bitrarie o illegali nella sua vita privata, nella sua famiglia, nel 
suo domicilio o nella sua corrispondenza, e neppure di 
affronti illegali al suo onore e alla sua reputazione. Il fanciul-
lo ha diritto alla protezione della legge contro tali interfe-
renze o tali affronti.  

 

“ il diritto è una cosa che ii 

bambini hanno” 

“il diritto è fare una cosa 

giusta, è giusto che i  bam-

bini devono avere la sua 

famiglia”  

“ i bambini devo avere  

tutti gli stessi diritti,  

perché i bimbi poveri non han-

no la scuola come la nostra “ 

“mamma e papà devono pro-

teggere i bambini” 

“tutti i grandi devono protegge-

re i bambini “ 



Proteggere …. 

“proteggere vuol dire che qualcuno non ti fa del male “ 

“che ti difende  dalla guerra , proteggere vuol dire dare da mangia-

re , bere ed un letto” 

“un giorno abbiamo raccolto un riccio, lo abbiamo curato e lo abbia-

mo rimesso nella tana” 

“vuol dire che c’è una barriera che ti deve proteggere per la vita” 

“proteggere le persone con uno scudo” 

“che non ci fanno usare le cose che non possiamo usare, il trapano 

perché è pericoloso”   

“protetto vuol dire che lo salviamo , parlare di cose felici” 

“ un giorno avevo protetto una cosa che mi piaceva tantissimo, ci 

giravo attorno come una guardia” 

“la mia cosa preferita è  l’amore,  ci siamo protetti dalla pioggia  in 

casa, la casa ci protegge da tutte le cose brutte” 

“la mamma ed il papà , ci proteggono dal buio “ 

“ci proteggono  con gli abbracci “ 

“con le coccole” “se stiamo in casa non abbiamo bisogno di essere 

protetti “ 

“con i baci  e gli abbracci  mi protegge la mia mamma” 

“io proteggo il mio libro preferito, se qualcuno lo vuole rompere “ 

“bisogna stare vicino a mamma e papà per essere protetti” 



La protezione è una cosa che non fa ammalare 

quindi quando andate a letto copritevi! 

Quando andate fuori che c’è freddo mettete la 

giacca altrimenti vi ammalate! 

La mamma e il papà ci proteggono. 

Anche la casa ci protegge e anche il camino… 

Se non hai nessuno ti puoi ammalare. 



LA PROTEZIONE 

 

Essere protetti eh dal virus … 

Una crema solare così non ti bruci. 

Con l’ombrello così l’acqua non ti viene 

addosso. 

Proteggere qualcuno. 

E proteggersi dal sole. 

Secondo me la protezione è protegge-

re qualcuno per non farlo ammalare. 

Le mamme e le coperte ci proteggono 

e anche i papà ci proteggono. 

                                      I bambini della sezione “B” 


